
                                                                                           Alla cortese attenzione
                                                                                          del Direttore del
                                                                                          Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise
                                                                                          Dott. Luciano Sammarone
                                                                                          Sede
Cassino, 25 Settembre 2023

OGGETTO: note a margine dell’attività di volontariato nel Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise delle Socie e dei Soci della Sezione di Cassino del Club Alpino Italiano.

Al termine del prezioso e coinvolgente periodo di supporto alle attività informative e di controllo
dell’Ente Parco svolto nel periodo estivo 2023, le seguenti note vogliono essere un contributo per
sostenere una sintesi utile anche a cogliere degli spunti migliorativi di un servizio che, per i valori
espressi, si deve auspicare che possa avere un prosieguo, magari arricchendolo con ulteriori
contenuti.

Complessivamente la nostra Sezione è stata impegnata per 21 giornate, iniziando mercoledì 26
Luglio in Valle di Canneto e terminando giovedì 14 Settembre in zona Capo d’Acqua, Valle
Carbonara, Rifugio di Jorio, con 21 Socie e Soci che hanno formato gruppi di almeno due
componenti con anche presenza in luoghi diversi nello stesso giorno; con non poco orgoglio preme
sottolineare la partecipazione con noi di Socie delle Sezioni di Guardiagrele e di Sassuolo, che con
dinamiche diverse, hanno più volte affrontato viaggi di alcune centinaia di chilometri pur di
impegnarsi in una giornata di puro volontariato, assieme ad altri nostri iscritti provenienti dal
circondario di Roma. 

Volendo andare oltre l’enunciazione dei numeri, si deve rilevare l’incoraggiante risposta  da parte
del corpo sociale verso un’iniziativa che si apre verso la possibilità di connettere ambiti che
possono avere obiettivi diversi, pur con una matrice per certi versi condivisa.

Entrare nei meccanismi e nelle dinamiche interne di un’area protetta, ha permesso di gettare lo
sguardo verso condizioni operative molto complicate, oltrechè non pienamente percepibili
dall’esterno.

Confrontarsi sul campo con situazioni eterogenee, spesso impreviste e imprevedibili, peraltro con la
necessità di affrontarle al momento, ha permesso di meglio comprendere cose che inizialmente
possono anche suscitare dei dubbi; in tal senso auspichiamo, nei limiti del possibile, di poter
proseguire con voi il percorso già iniziato finalizzato ad incontrare il territorio, visti gli
incoraggianti risultati ottenuti.    

Ne abbiamo ricavato che su questi temi, anche all’interno del Sodalizio, c’è tanto bisogno di
informazione e di formazione, pur se ci dobbiamo scontrare con la cronica mancanza di risorse
soprattutto umane che spesso rendono difficile sostenere tali attività. 



Un tentativo lo abbiamo fatto sabato 12 Agosto in Valle di Canneto, quando abbiamo coinvolto la
Biblioteca Giralibro di Torrice (Fr), una bella realtà culturale e di accoglienza sostenuta da un
gruppo di volontari impegnati nel sociale con cui abbiamo consolidati rapporti di collaborazione.
Dopo l’incontro con il Capoguardia Gabriele Mastropietro nei pressi del Santuario, con cui abbiamo
approfondito argomenti inerenti la funzione di un Parco e la delicatezza del paesaggio naturale,
bimbi, genitori e animatori ci hanno accompagnato sul servizio raggiungendo il Rifugio
dell’Acquanera.
La giornata è stata particolarmente coinvolgente pur se  impegnativa per le tante domande a cui
abbiamo dovuto rispondere  e per l’attenzione da dedicare ai nostri ospiti, tuttavia possiamo ritenere
che sia un aspetto da coltivare e da sviluppare.

Di particolare rilevanza e perché no, di soddisfazione, è stato constatare che, almeno nella parte
laziale dell’area protetta, i servizi di sorveglianza dei Guardiaparco sono stati modulati in funzione
della presenza delle nostre “pattuglie” sul territorio, evitando quindi sovrapposizioni con il
vantaggio di poter controllare più zone; in questo modo si è pienamente realizzata una
collaborazione attiva, ulteriormente motivante ed arricchente in termini di conoscenza e di
acquisizione di ulteriori esperienze.

Una proposta che si potrebbe fare, è quella di valutare se sussisterebbero da ambo le parti le
condizioni per attivare tale servizio oltre il periodo estivo di limitazione degli accessi, fermo
restando che se ne valuti anche se ci sono le necessità.

Ringraziando per l’esperienza vissuta ed auspicando nuovi incontri, inviamo le nostre più care
cordialità e un caloroso buon lavoro a tutte le componenti del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise. 

                                                                                                 

                                                                                                 Diego  Magliocchetti
                                                                                             (Presidente CAI Cassino)

      

  
     


